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Vittoria di Alberigo 
nel Premio Parioli 

Meuegra al posto d'onore dopo una lotta 
coraggiosa - Torio Rivlsondoll e quarto Frasio 

In una cornice indescrivibile 
di /olla che gremiva ogni ordine 
di poeti la Razza dei Soldo Si è 
presa ieri alle Capanne Ile la ri
vincita della sconfitta patita nel 
Premio Elena aggiudicandosi 
con il discusso favorito della vi
sita, Alberigo, il classico ed am
bito lauro del * Parioli ». 

In corsa Alberigo ha fugato 
con la sua vittoria i dubbi che 
m nutrivano su di esso ripeten
do praticamente il risultato del 
Gran criterium in cui a due 
anm aveva preceduto la stessa 
coraggiosa Mezzegra che gli ha 
rontrastato ieri la vittoria fino 
agli ultimi metri: è stata a no
stro parere più una vittoria 
della classe che della condizione 
giacché Alberigo ha dovuto im
pegnarsi a fondo e sentire l'a
spro bruciore Bella frusta di 
Parravani sui 'uoi fianchi per 
riportare a tempo di record Que
sta splendida edizione del clas~ 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

Z 2; 2 x ; 2 2; x x ; 1 2; 2 x. 
LE QUOTE: mi « d o d i c i » l i 

re 871.730 agli « u n d i c i » l ire 
138.749; al « d i e c i » L. 10.519. 

i-tco « Parioli » ed aver ragione 
di una Mezzegra presentata dal
la Ticino in perfette condizioni. 
e montata con estrema energia 
da Vittorio Rosa. 

Era molto che non avevamo 
più l'occasione di assistere ad un 
« Parwu » coii combattuto; e d il 
tempo magnifico del vincitore 
( t'38"ll5) che avvicina quello di 
Archidamia e di Nicolò da Foli
gno (138") anche se si tiene 
lontano da qucjf'/'jS" di Simone 
da Bologna nei 1943 che è trop
po prestigioso per essere veritie
ro (non e da escludere che i 
cronometri fossero impazziti «« 
quel /ontano giorno di aprile). 
ci conforta sulla qualità dei pu
ledri di ciit disponiamo in Italia 
e a preannuncio un Deroy di 
eccezione in cui Alberigo e la 
sua fenomenale compagna di 
•wuderia Dacia affronteranno 
l'assalto del redimo Toulouse 
Luutrec. 

Se Alberigo ha. imposto la sua 
'lasse. MCZLCgra ha confermato 
le speranze riposte su di essa, 
finendo al posto d'onore dopo 
una corsa combattuta m cui 
essa ha ceduto le armi solo alla 
classe del migliore, ma preceden
do largamente tutti l maschi 
della generazione presenti sulla 
pista romana» 

Rivtsondoli ha fatto una buo
na corsa ma è apparso, come gli 
altri d'altronde, nettamente in
feriore ai due veri protagonisti 
del « Parici» »; lo stesso può dir
si ai frasio giunto quarto a 
rispettosa distanza dal portaco
lori della scuderia Aterno. 

Eleiar dopo aier condotto dal
la partenza è scomparso allor
ché la lotta è divampata con
fermando t timori che si nutri-
lano sulla sua « tenuta »: mai in 
corvi r stato Rio della Grana 
per il quale la Scuderia Mantova 
aveva evidentemente preso un 
abfxig/iu se ai e ia ritenuto di 
preterirlo alla compagna Treba-
seleghe. lasciata in Scuderia 
mentre, sulla corsa di Mezzegra. 
avrebbe probabilmente trovato 
posto sul tabellone. 

Al • bettin^» Alberigo era fa
vorito. a quota oscillante tra i 
415 e la pari, a tre era data Mez-
zegra. a 4 Rio della Grana ed ti 
quote superiori gh altri: al ton
dino Rio della Grana e Jlit5:son-
do.'» erano apparsi sndatissimi. 
Alberigo tranquillo, ma un po' 
opaco, mentre m splendide con
ni-ioni rrnno Inoro. Fras-.o e 
Mezzegra 

Dopo una falsa partenza pro
vocata da Frasio in anticipo sul 
nastri, 'i via valido coglieva un 
buon allineamento con R'rison-

doli per un attimo in testa ed 
Inaco al largo leggermente in 
ritardo, era subito Elevar ad an
dare al comando segv*** da Al
berigo, Mezzegra * tasto e gli 
altri aggruppati. Prima detta 
curi;a Mezzegra passava Alberigo 
che stentava ad impegnarsi e »i 
gettava nella scia di Elevar. Po
sizioni immutate all'ingresso in 
dirittura ove Elevar non progre
diva e Rosa sfilava al comando 
att'tnterriittone dette finte con 
Mezzegra tentando di sottrarsi 
all'inseguimento di Alberigo che 
sopravveniva dal largo. 

I due cavalli si distaccarono 
nettamente dagli altri e faceva
no gara a sé. tra l'entusiasmo 
del pubblico, dai prato fino al 
palo d'arrivo. Alle tribune era 
ancora Mezzegra tri testa ed Al
berigo non riusciva ancora ad 
appaiarla fino al « Peso i ore 
Parravani faceva ricorso alla 
frusta ed il puledro della Razza 
del Soldo riusciva finalmente ad 
avere la meglio del coraggio di 
Mezzegra (e della decisione di 
Rosa...) e precederla di una lun
ghezza sul traguardo 

Grandi applausi ai vincitore 
ed all'indomita battuta al rien
tri al peso ed una particolare 
ovazione a Rosa cui va in gran 
parte il merito della grande cor
sa della puledra della Ticino: un 
Rosa che ieri «i è guadagnato 
le simpatie della folla degli ap
passionati (e di coloro che allo 
ippodromo si vedono solo in 
queste occasioni) piazzandosi in 
tutte le corse e montando ancora 
una volta tre vincitori (Phxlae. 
Cathedrale e Mitra) in maniera 
superba. 

O. B. 
Ecco ì risultati e le quote re

lative del totalizzatore: Pr. Pa
diglione: 1) Telemaco, 2) Zol-
dana. Tot.: V. 18, P. 11-12. Acc. 
24; Pr. Farnesina: 1) Pbilae, 2) 
Kajac. Tot.: V. 20, Acc. 32, Dup. 
27. Pr. Tonlolo: 1) Refuso. 1) 
Buontalenta. Tot.: V. 23, P. 15-28 
Acc. 96, Dup. 37; Pr. Policleto: 
1) Cathedrale. 2) Rodia, 3) Lor-
ralne. Tot.: V. 44, P. 17-19-38. 
Acc. 108. Dup. 37; Pr. Belli: 1) 
Subiaco. 2) Augusto. Tot.: V. 13. 
Dup. 65; PREMIO PARIOLI: (li
re 4.200.000 metri 1600): I) Al
berigo (58 S. Parravani): 2) Mez
zegra (56 V. Rosa). 3) Rlvison-
doli (58 O. Fancera). 4) Frasio 
(58 S. Pacifici). Tot.: V. 19. P. 
15-16. Acc. 43. Dup. 21. Tempo: 
l*38"l/5; Pr. Cancelleria: 1) Mi
tra. 2) Vettore. Tot.: V. 58. P. 
25-26. Acc. 90. Dup. 110;-Pr. Mrn-
ehetti: 1) Belle Helene; 2) Meyer-
beer. 3) Toledo. 

11 vittorioso a r r h o ili ALBERIGO nel Premio l'orioli 

CONCLUSA LA GARA A TAPPE SICILIANA 

Elio Brasoia ha uinto 
il Giro della Sicilia 

A botti l'ultima tappa, la Trapani - Palermo 

PALERMO. 6 — Elio nru.solti 
ha vinto il Giro di Sicilia Ut-
mostrando di ai ere sufficienti 
mezzi e qualità adatte ad una 
gara a tappe dura, anzi duris
sima qume e questa conclufcasl 
oggi. Non è una vittoria carpi
ta. ina e unii vittoria do iu ta 
all'intelligente condotta di gara e 
ad una buona classe. Né si può 
dire che i compagni di squadra 
gli abbiano spianato !a strada 
come era loro dovere. Bo^tl 
dire che oggi da Trapani a Pa
lermo Brasoia si i": trovato qua
si so lo; gli è rimasto accanto 
soltanto Rof a lottare per meta 
gara. 

La tappa odierna è Mata una 
delle più difficili, non soltanto 
per la scalata del Monte Erice 
suna cui sommità era posto il 
traguardo valido per la classifi
ca del gran premio della mon
tagna. ma soprattutto per 11 
vento furioso ohe ha contrastato 
il jmsso n^ll atleti. 

IL RECUPERO DI IERI DI SERIE A 

Bologna-Fiorentina 2-1 
Le reti realizzate da Cervellata' (2) e da Cer
cato (in rigore) — Sterile pressione viola 

BOLOGNA: Giorce:ii; Catt ra
ro. Greco. Ba'laccl; P::ma7:-:. 
Jen.-^en; Cervellati. Garcia Mike. 
Bacci. Tacconi. 

F I O R E N T I N A : Costaglie
la; Magaini. Rosetta. C e n a t o ; 
Chiappe'.la. Megli; Lucentini. 
Delirami. Biagioli. Ekr.er. Se
gato. 

Marcatori: primo tempo: a. 7* 
e ai 43" Cerve::ati; a: 12' ( - g o 
re) Cercato 

BOLOGNA. $ — Ad un bellis
simo e combattutisslmo primo 
tempo, che ha visto un Bologna 
premere con maggior tecnica ed 
una Fiorentina eccellere nei re
parti arretrati e non priva di 
insidiosità all'attacco, è seguita 
una ripresa in tono minore. 

In conclusione: meritata la vit
toria del Bologna, soprattutto per 
la prestazione animosa ed mei-

AL CRITERIUM MONDIALE DI SCIABOLA 

l) Z3b ouish - 2) «ardirai 
PARIGI.6. — II Criterium mon- perendo nella semifinale il faso-

siva dell'attacco nei primi 45*. 
ma buona prova dei viola che 
hanno avuto nei reparti arretrati 
il vero punto di forza. Ad un 
esame analitico, balzano in primo 
piano le prove eccellenti di Jcn-
sen. Greco e di Cervellati autore 
delle due reti 

Parlando della Fiorentina s i 
deve invece cominciare dalla di
fesa: ottimo in blocco il sestet
to. salvo un periodo in ombra di 
Chiappella. A Costagliela non si 
possono attribuire le due reti av-
vei sarie, venute entrambe da azio
ni piuttosto incerte e fortunose. 
L'attacco viola ha deluso 

Tutti e tre i goals furono rea
lizzati nel primo tempo- Comin
ciò il Bologna dopo sette minu
ti di giuoco: su calcio d'angolo 
battuto da Taccola, la sfera 
giunge a Cervellati che la passa 
a Sacci, il tiro del bolognese è 
respinto da un difensore e la 
nalla ritorna a Cervellati che 
batte Cost-gliola Dopo cinque 
minuti la Fiorentina pareggiava: 
m area di rigore Pilmark trat
tiene Fkner che è sulla palla- Or
li ndini decreta il rigore e Cer
vulo 5eana. A due minuti dalla 
fine del primo tempo «u sl'.ro 
corner :I secondo cunto. P..v.te 

Ed ecco brevi cenni di cionaca: 
partenza alle ore 12.30 senza 
scosse, cosi si giunge a Pnpa-
rena da dove ha Inizio la sca
lata dell'Erlce. Volpi non dà il 
tempo affli altri di ammirare il 
pnnoramn perchè «scappa tutto 
FOIO secondo un suo piano di 

staglia Sull'Erice egli conta 
di sparare ogni cartuccia per ri
salire molti posti In classifica 
finale e salo lungo le rampo 
lottando contro il vento impe
tuoso 

\ n c h e Giudici si «.tacca da! 
prosso ed 11 suo «forzo è corag-
'-tfoco ed li suo miraggio è unico: 
rimontare l 46" che io distac
cano dalla maglia giallo-rosso. 
Alla sommità dell'Erlce passa
no nell'ordine: Volpi. Giudici a 
2B". Zulianl a 1.43" e poi Bor 
ed Filo Brasoia. NellA discesa 
Giudici si unisce « Volpi ed In
sieme ai avviano verso Alcamo. 
Ma dopo dieci Km. desistono e 
MI lasciano raggiungere da z u 
lianl. Brasoia. o l m i e Bof. Do
po Alcamo scappa Olmi; ma • 
20 krn. dall'arrivo si uniscono 
a >ui Isotti. Sallmbeni e Zu
lianl. Nella volata finale ha la 
meglio Isotti; poi dopo 11 grup
petto arriva Massocco e Infi
ne il gTosso regolato in volata 
da Filo Brasoia 

L'ordine d'arrivo 
1) Livio Isotti (Adriatica) in 

4.36*35', alla madia di ohllomatrj 
32^06; 2 ) Vireilio Sallmbeni 
(Oanna) a. t.; 3 ) Aldo Zulianl 
(Sottecchi») a. t.; 4 ) Olmi ». t.; 
5 ) Messeoco in «,38*11"; 6 ) Elio 
Brasoia in 4.39'16*'; seguono con 
lo s tesso tempo di Brasoia tutti 
CU altri. 

Classifica generale 
1) ELIO BRASOLA (Torpado) 

in 34£c*06"; 2 ) Pietro Giudici 
(Guerra) 3A3BS2'; 3 ) Luigi Ma-
atroianni (Girardengo) 34,29"26"; 
4) Pattinati 34,301»"; 5 ) Berto 
detti 34.35*50"; 0 ) Sartini 3*L3T* e 
45^: 7 ) VofoI 34.3B07*'; 8> Isot
ti 3442 ' : 9 ) Zulianl 34,42*4©*; 
10) Sallmbeni 34,43*21"; 11) Gè-

LE GARE AUTOMOBILISTICHE DI IERI 

Trionfo di Ascari 
nel Gran Premio di Pau 

13 

Migliorato dal campione tlol mondo il re
cord della pista - Farina costretto «/ ritiro 

PAU. 6 — Alberto Ascari. l'In
trepido campione del mondo 
1952, al volante di una Ferrari 
due litri ba vinto oggi per la 
terza volta 11 O. P. di Pau, alla 
media di km. 87.531 

Beco brevi cenni di cronaca-
sotto u n cielo coperto da grossi 
nuvoloni che minaccia la piog
gia da un momento all'altro, con 
un venticello leggero ed Insì
stente. I quattordici concorrenti 
si lanciano come bo'.tdl »ul '2/It'O 
km della pl6ta. alle 14.30. 

Al via gli Italiani Ascari e Fa
rina ed il loro compagno di scu
deria Hawtborn piendono subi
to la testa della corsa tallonati 
dal francese Bheru (Gordinl). il 
solo concorrente in grado di te
ner testa alla «Ferrari». Ma ogni 
Bhera non ha fortuna ed al set
t imo Riro. investe in curva al
cune balle di paglia, ribatta ed 
è costretto al ritiro 

In testa intanto I tre piloti 
della « Ferrari ». alternandosi ai 
romando, filano a tutta anda
tura; li senuono nell'ordine Trin-
ttgnant. chiron, Bayel. Shell. Si
mon. Rosler. Clnes e Martin. 

Ai termine della prima oia 
(come è noto il G. P. ni disputa 
sulla distanza di tre ore) sol
tanto Trlntignant e Cblron re
sistono ancora ai tre moschet
tieri della Ferrari: tut t i gli altri 
sono gi* doppiati. Nella prima 
ora di gara 11 miglior tempo e 
realizzato da Farina In 1*41"0 
alla media orarla di lem. 97,823 
Ma nemmeno Farina oggi ba for
tuna ed al 33. giro e costretto 
al ritiro per una « testa e coda » 

Al 55. Rlro Ascari passa aolo 
davanti alle tribune del pubbli
co mentre l'altoparlante annun
cia che egli ha girato In l'3D" 
alla media di km 100.690 (nuo
vo primato) Ma non è tutto: il 
giro seguente infatti Ascari lo 
copre In 138 "9. alla medio ora
ria di km. 100,192 

Al «1 . giro il campione del 
mondo doppia anche Trlntl-
gnant; sul la sua scia, staccato 
di alcuni secondi, resta ora aolo 
il compagno di squadra Ha*.-
thorn 

Kd ecco il punto sulla situa
zione allo scadere della seconda 
ora di ror-sa: 1) Ascari che ha 
compiuto 1H3 830 km. di corsa 
alai media di km. 96.040; 2) 
Hawthorn; 3) Trintlgnant a u n 
giro; seguono nell'ordine a tre 
giri Shell, Bayel. cb i ron e Ro
sler; a c inque giri è Pagani ed 
ancor più «taccadi, .Martin ' e 
Laurent ' 

Al 75. giro un nltio rlllio: 
questa volta e 'I ìintignaut che 
abbandona la pista per difetto 
alle candele; Shell passa quindi 
in terza posizione con tie giri 
di riturdo 

La corsa è cu nini terminata, 
11 lesto non e che una marcia 
trionfale di AscnH e iiuuthorn 
verso li .succesMi Anale. 

L'ordine d'arrivo 
1) ALBERTO ASCARI (Ferrari) 

Km. 292,595 alla madia orario di 
km. 97,531; 

2) Hawthorn (Ferrari) km. 
290,71, alta media oraria di km. 
96,905; 

3) Sholl km. 282,147 alla mo-
dla oraria di km. 94,49; 

4) Bayel km. 291,229 media 
orarla 93,7à3; 5 ) Rosler km. 
278,952 media orarla 92,98'; 6 ) 
Chiron km. 271,898; 7 ) Pagani, 
km 269,896; 8) Laurent 260,836; 

r A GOOJnWOOD 
^ 

té > • 

Tariifffi ' stscsontlò 

COODWOOD, 6. ~ Lo sviz
zero De Gradeurled, al vo
lante della nuova Macerati, 
ha vinto le due corte della 
prima riunione internazionale 
drlla Rrltlsh Motor Raclng. 
Ila vinto la Chichester Cttp, 
formula Ubera, MI 12 miglia, 
la 9.0J"4 alla media di km. 
m.900, battendo le vetture 
li KM e la Lavant L'up, per 
vetture senza compressore su 
27 km. in lt'30"C alla media 
di km. 141.900. Nella prima 
gara * arrivato secondo Whar-
ton in 9'04"J e terrò Pariteli 
sempre su BUM. 

La terza gara della riunio
ne valevole per 11 trofeo fìlo-
vrr è stata vinta da una BUM 
pilotata da Ken Wharton, che 
ha compiuto il percorso di 30 
miglia alla media oraria di 
mle.Ua 90.47. 

Sfrondo si e piazzato l'Ita
liano Pirro Tarulli su ili una 
Frrrarl speciale. 

K' la prima lotta the una 
BUM dopo le rattlvr prove 
del panato sia rimetta non 
solo a partecipare ad una ga
ra ma inerir a vlnt-erla. 

GLF SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CTNF.MA: 

Ambasciatori. Attoria, Arcnula, 
Aurora, Augustus, Ausonia, Ap
pio. Alhambra, Atlante, Acqua
rlo, Castello, Clodlo, Centrale, 
Cristallo, Del Vascello, Delle Vit
torie, Diana, Kden, Kxcelslor, 
Espero, Garbatella. f'oldenclne, 
Olullo Cesare, Impero, La, *'enfc>, 
Massi ni. Muffane, Nuovo. Olim
aia i od^tcalcbl, Orfeo, otta«iaao. 
Paiettrtna, P a r i o l i . Planetario. 
Qulrlnetta. Rivoli, Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salario, Tuicolo, 
Tirreno, Verbano. TEATRI! AtU, 
Quirino, Rossini, Satiri, Velie. /• 

,' ,• TEATRI 'j; A \ ',: 
ARGENTINA: Domani alle 17.30: 

% L'infanzia di Cristo ». diretto 
dal M.o André Cluytens. 

ABTI: Ore 21: C i a Nlnrhl-VilH-
Tieri « La capannlna >, di A. 
Roussin, 

ATENEO: RIpoio. 
CIRCO TOON1 «Piazzale Ostien

se) : Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16 e 21.15. Prenotazioni: 
53913.1 - 699134. 

ELISEO: Riposo. Imminente: «Il 
tabacco fa male » e « Medea >. 

LA BARACCA: Ore 21,15: C.la 
Girola-Fraschl « Coal e (se vi 
pare) ». di Pirandello. 

MANZONI: Dalle ore 17. Ingresso 
continuato: C.la Navarrini-Qui-
rlcl « 11 diavolo nella giarret
tiera ». 

OPERA: Itipo»u 

v_. J 
TRIONFO ITALIANO NEL GIRO DEL TICINO 

Volata a due a Lugano: 
vince Zampini su Monti 

Gli altri italiani: 4) Crono, 6) Carrea, 7) Cle
rici - Deludente prova di Kubler e di Geminiani 

LUGANO. 6 — Donato Zampini 
si è aggiudicato la quinta edizio
ne del Giro del Ticino, sovver
tendo ogni pronostico che limi
tava la lotta ed il £iirces.->o tra lo 
svizzero Kubler. Fornara, Astrila 
e Monti L'unico che Bla rimasto 
fedele all'aspettativa e stato il 
romano Monti elio stava per bis
sare la clamorosa vittoria dello 
scorso anno (epoca In cui sgo
minò tutti i dilettanti alla vigilia 
delle Olimpiadi). Crosso. Carrea 
e Clerici hanno compleetato il 
trionfo dei nostri colori classifi
candosi rispettivamente quarto, 
sesto e settimo 

Ecco la cronaca: iji presentano 
al via 68 corridori fra cui la 
pattuglia svizzera al completo con 
aldeere Ferdinando Kubler. Alle 
ore 8,30 viene data la partenza 
sotto il cielo coperto e aria piut
tosto fredda. Dopo le prime scher
maglie, a 70 chilometri dalla par
tenza un gruppetto di sci corri
dori Inizia la fuga che ha dato 
volto a tutta la gara. 

SuUa salita di Monte Ceneri 

Maia MUMMIE DI KM Al VIWHttUI 

Migliorato da Piazza-Albani 
il record dei 50 km.: 1.02*22" 

scattano Zampini, Monti. Colli, 
Hubert, Croci-Torti e l'olandese 
SchoUcnghout che al avvantag
giano di due minuti e mezzo sul 
gruppo guidato da Pasottl. Ku
bler e Grosso. Sulla salita dcl-
l'AquUa Croci-Torti si stacca da) 
gruppetto di testa e viene assor
bito dal gruppo che transita con 
quattro minuti di ritardo sui cin
que fuggitivi. La corsa prosegue 
quasi senza mutamenti sino a 
Bellinzona (km. 164 dalla par
tenza) ove 11 quintetto del fuggi
tivi transita con ti e minuti e 
quindici secondi dì vantaggio sul 
gruppo. Sulle pendici del Monte 
Ceneri a 20 km. dall'arrivo, il 
gruppo di tcstn si riduce a tre 
soli uomini: Zampini. Monti e 
Hubert. Grosso insegue a trenta 
secondi mentre dal plotone si 
staccano nell'ordine Carrea. Ge
miniani. Milano, Clerici e Coletto. 

Alio stadio di Cornaredo giun
gono per primi Zampini e Monti. 
Il primo si aggiudica facilmente 
la volata; a 32" segue Hubert • 
n un minuto e fl" Grosso che re
gola In volata Geminiani 

L'ordine d'arrivo 
1) ZAMPINI DONATO ohe 

oompl* i km. 225 del percorso 
In oro «,12'18", alla media di 
km. 36; 2 ) Monti Bruno a ruota 
3 ) Hubert Marosi a 32'*; 4 ) Gros
s o m 1*9"; S ) Geminiani oon lo 
eteeso tempo; 6 ) Carrea a 2"*"; 
7) Clerici a 2*46"; 8 ) Milano; 8 ) 
Coletto; 10) Born; 11) Sehaer 
Frltr; 12) Ifoeeello Vittorio. 

E 

MILANO. 6 — Al Velodromo 
Vlfiorelli ha avuto luogo l'attesa 
riunione internazionale con la 
partecipazione degli assi; nel cor
eo deUa manifestazione Piazza e 
Albani hanno stabilito li nuovo 

rimato dei 30 km. In 1.02*22" ai-
media di km. 47.809 II prima

to apparteneva a Rigoni-Teruzzl 
che lo avevano stabilito nel 1931 
alla media di km. 47.61L 

Le altre prove hanno dato 1 
seguenti risultati: l'omnlum e 
stato vinto dalla coppia Koblet-
Von Bure ri. che ha dominato In 
tutte e tre le prove; si sono poi 
classificati.- Coppi-Te ruzzi, Mi-
nardi-DefJIippis e Magnl-BartalL 
Nell'inseguimento a aquadre al
l'italiana la squadra capitanata 
da Piazza h a regolato d i misura. 
quella al comando di Bevilacqua. 

Il G. P della Velocità lw visto 
l'autorevole affermazione di Pat-
terson, mentre Sacchi, entrato In 
finale dopo il recupero ha do
vuto accontentarsi del posto di 
onore- Nell'americana professio
nisti la vittoria ò andata a Piaz
za-Albani con punti 29. seguiti 
da Koblet-Von Buren (49). Rlgo-
n I-Bevilacqua <23). Plattner-
Bartali (19), ecc. 

RUGBY 

Italia Nord-Kenf 9-6 
MILANO. 6. —La rappresenta

tiva dei Nord Italia ha oggi bat
tuto la rappresentativa Inglese 
della Contea dei Kent per B - 6 . 

Vittorie di Hollans e Brini 
nella riunione di Parma 

PARMA. 6 — Alla presenza di 
oltre 30 mila persone sì e svolto 
a Parma. 11 secondo circuito in
ternazionale motociclistico, cui ha 
arriso un buon successo tecnico e 
spettacolare. Nella prova delle 125 
ce., assenti 1 piloti ufficiali della 
Mondisi e della M. V. la vittoria 
è toccata all'austriaco Rubert 
IloUans. su Mondia1 privata, che 
ha coperto l 42 giri del percorsa 
pari a km. 151.200 in ore 1.34'02". 

Nelle 800 c e ha vinto Aldo 
Brini su Gilera. che ha coperto 
i 60 giri del percorso, pari a 
km. 216 in ore 1.50'24"2/.V , 

La Itailio Italiana 
\ i .nvlta ad adot ta le questa 

sei a a..e ore 21 niiMn stazioni 

ile Prc^rumma Nazlona'e 

hi anteprima aferioluta 

Il r a t t o 
di Proserplna 
di R o » o di San Secondo 

Riduzione radiofonica e re-
ijla di Alberto Casel'a. Com
pagnia di proia di Roma 
della Radio Italiana, oon 
la panecipav.ione di Roldano 
Lupi. Giovanna Scotto, An

nibale Nlnchl, O'r.* VlliL"», 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 
C i a Eiena Giusti - Tognazzl 
< Ciao fantasma I > 

PIRANDELLO: Domani ore 21.15: 
« prima » di « Le miserie del 
signor Travet » di V. Berscdio 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Teresa e Luisillo. 

QUIRINO: Ore 21.19: CI» Emma 
Gramatica e Israel » 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Chect o 
Durante « A.A.A. Afl\tta.-ii ». 

SATIRI: Oggi riposo. Domani alle 
21. prima di «Novilunio», no-
vitA assoluta di Leto con An
dreina Paul, regia di D. Ste
fano. Prenota/.. all'Arpa - Clt : 
684.316 e al Teatro: 565.352. , , 

VALLE: Ore 21.15: C la A De li 
Sanetli «Un nolo«o accidente ».|f 
di Goldoni. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Damasco 25 e rivista 
Altieri: La corriera di Siiverado 

e rivista 
Ambra-Iovinelll: I sette dell'Orsa 

Maggiore e rivista 
La Fenice: Non cedo alla vio

lenza e rivista 
Principe: Nozze Infranta e rivista 
Ventuo Aprile: Il bacio di Ve

nere e rivista 
Volturno: I sette dell'Orsa Mag

giore e rivista 

Eden: Frutto proibito 
Espero: Cuore ingrato . 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: 11 grande gaucho 
Farne»*: L'arciere del continente 

nero 
Faro: Francis alle corse 
Fiamma: Vivere Insieme 
Fiammetta: ore n,3Q-i9,45i An*el 

face: ore a ; 'Concerto rretes 
Jacques. - • . >, 

Flaminia: Spartaco ?. * " 
Fognano; La ealata del mongoli 
Fontana: I Barkleys di Broadway 
Gallarla: n Belio di Ali Babà 
Giulie Cesarei II tesoro «Jet s e 

quoia • •' 
Oel«en: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Imperiale: I.e nevi del Chlllman-

giaro 
Imperai 11 mio bacio U perderà 
induao: Fantasia 
Ionio: La cortina del silenzio 
Iris: Inferno bianco 
Italia; Non è vero ma ci credo 
Lux: L'autocolonna rossa 
Massime: Gli occhi che non sor

risero 
Mazzini: Le belle deUa notte 
Metropolitan: Stallone Termini 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

glaro 
Moderno Saletta: Sarabanda tra

gica 
Modernissimo: Sala A: Tempi fe

lici; Sala R: Contro tutte Je 
bandiere 

Nuovo: La grande passione 
Novoclne: Il grande cielo 
Odeon: Regina d'Africa 
Odescalchl: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Bongo e 1 3 avventurieri 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Le belle della notte 
Palazzo: Wanda la peccatrice e 

Signorine non guardate i ma
rinai 

Parioli: Spai tato 
Planetario : Rai» Internar del 

documentarlo sportivo 
Plaza: Il sole splende alto 
Preneite: Prego sorrida 
Quirinale: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Qulrlnetta: Modelle di lus>»o. Ors-

rlo spettacoli 16.90-19-23. 
Reale: L'ingenua maliziosa 
Rex: I sette dell'Orsa Maggiore 
Rialto: La presidentessa 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 

spettacoli: 16.30-19-22. 
Roma: Ultime Incontro 
Rubino: Inferno bianco 
Salarlo: Le avventure del capi

tano Honrblosrer 
Sala Umberto; Totd e le donne 
Salone Margherita: La provinciale 
Savola: La calata del mongoli 
Smeraldo: Cengia Khan 
Splendore : Cintando cotto - la 

pioggia 
Stadtum: Il talco di Bagdad 
Superclnema: Ivanhoe 
Tirreno: Arrivano i carri armati 
Trevi! Scsramouche 
Trianon: Il deportato 
Trieste: 11 grande cielo 
Tuscolo: La regina dei pirati 
Verbano: Le belle della notte 
Vittoria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Vittoria riampino: Gianni e Pi-

nntto fra I cow bo\-

f M I M M I M I I M I I I I I I I M f i n i t r t t M M I I 

ANNO X • N. 2 FE»«. 7863 

inascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
K DI C-TJLTTJRA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

A Faggiani la Prima Coppa Bergonzoni 
Alvaro Faceiani ba vinto la 

classica di Pasquetta battendo in 
volata U ternano Fioramontl e 
Vecebiarelll. La corsa è stata 
condotta ad una mella oraria su
periore al 44 Km. Da una rapi
da valutazione dei miejiori sal
tano in prima linea Vecchiarel-

infrangendo tutte le coalizioni, 
hanno tenuto testa fino alla fi
ne e classificandosi rispettiva
mente secondo e sesto. Altri no
mi alla ribalta della gara: Rez
zi. AntnneUi. Torridi, Riuso e 
Turchetti. 

non ronnwr attimi di sosta. 
Le diir rampe di Tivol i pa

lombaro, Martellina. Capena e 
Morlttpo allungano il gruppo, IO 
spezzettano, ma la tenaria desìi 
inseguitori opera sempre il ri-

• ronclunglmento. Solo nel finale 

diale giovanile di sciabola, che si 
è svolto ieri al Gymnase Huy-
ghens si e concluso con la vit
toria del polacco Zahlotvski, che 
ha battuto in finale l'italiano Pao
lo Nardu/7i in due assalti. Nar 

ritissimo polacco Pawloxvski. do 
pò tre duri assalti 

Ecco gli aitimi risultati: semi
finali : W. Zablowski (Poi.) b. 
Rosch (Ans.) 5-e, «-I; p . Narduz-
zi (IL) b. Pasrlowski (Poi.» 3-3. 

Taccola e Costagliols resD.nse: 
tenta -.1 tiro Jen«en ma Rosetta j ricerca del colpo buono per p*>r-
rimand.-» n-irora. la sfera ninfee I tare a termine l'attacco contro 
a Cervellati e questi con im li-J i più quotati. Fabbri il « vigilato 
ro «*rco realizzai-.?. I speciale » che c o n l'atleta del-

,. - , .. Brevi cenni di cronaca: par
li sempre_ in fusa, sempre alla UnzM ^ o r e , ^ j . Galeotti fora 

I re'uee'i di Serie « C » 
Vigevano - 'Statala 
•Lecce - Pavia 

l'Indomita ed il laziale Imperia-
j li è stato autore di una fu;a 
- che sembrava essere la derisiva. 
| Un particolare • bravo » va ai 

3-3'due ternani della Campomiccio-Itirione si ripete senza respiro. 
3-2 • lo. Fioramnnti e Martelletti ehe.lChi ne guadagna è la gara ehr 

e data t'andata ra non riesce a 
rientrare. La prima foga viene 
recistrata all'Inizio della Tlbnr-
tina dove un quartetto riesce a 
guadagnare un centinaio di me
tri. Il erosso vi'Ila e si riallac
cia: il motivo dei colpi a ripe-

duzzT'bà""fatto registrare la pln! 2-5," 5-3: finale: Zablowski (Poi.) 
bella sorpresa della riunione s u - l b . Nardnzzl (IUL> 5-2, 5-3 

t l t tHni i iu i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i inm 

Fairgianl, Fieramonti e Vecchie
relli riescono finalmente a fat
ta franca, ma II ? rosso *• alle 
calcagna. 

Nel rettifilo della Salaria Fag
liami i»arte lungo: gli resiste fn 
un prtseo tempo solo Eie rare sa -
ti. mentre Vecchierelli cede il 
passe. Un'altro strappo del gial . 
ierosso e la vittoria è assicura 
ta. Rezzi e Antonelli seguono 

CINEMA 
A.B.C.: Lo scrigno delle 7 perle 
Acquarlo: Spartaco 
Adriacine: Bongo e i 3 avventu

rieri e nel regno dell'Alce 
Adriano: Il figlio di AH Babà 
Alba: Le belle della notte 
Alcyone: L'ora della verità 
Ambasciatori: La carrozza doro 
Aniene: Il tenente Giorgio 
Apollo: Canzoni di mezzo secolo 
Appio: La calata dei mongoli 
Aquila: Koclss l'eroe indiano 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: La sete dell'oro 
Ariston: Vivere insieme 
Astoria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: l i grande gaucho 
Attualità: Sarabanda tragira 
Augustus: Inferno bianco 
Aurora: Robin flood e 1 compa

gni della foresta 
Ausonia: f sette dell'Orsa Mag

giore 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta • 
Bologna: L'ingenua maliziosa " • 
Brancaccio: L'ingenua maliziosa i 
Capannelli-: Riposo j 
Capitol: Il figlio di v:--o pallido I 
Capranlca: Ivanhoe 7 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Europa 51 
Centoeelie: n falco di Bagdad I 

[Centrale: Non è vero ma ci «redo, 
' Centrale Clamplno: Non mi uc- • 

nell'ordine: .Martelletti batterà il1 riderete ' 
grosso con Fabbri. Imperiali.] rine-Star: I sette dell'Orsa Mag-Ì 
Corridi ed altri. , giore ' 

Ecco l'ordine d'arrivo; riodio: U magnifico 'cherro 

Luigi Longo: Gloria a Stalin t 
31 cordoglio unanime dei po
polo ital iano; Concetto Mar
ches i : Stalin liberatore; Pie
tro Secchio: La più grande ere
dità di Sta l in: 11 Partito oo-
muniete,; Qiambul QlabeJov: 
La grande leggo di 8teHn 
(Canzone kasaka) La s i tua-
z ione interaezionate i n u n o 
scritto di Stal in del 1993; Re
nato Mieli: Le, politica di pa
ce deAl'Untone Sovleuc» s e l l a 
concezione e neli'azJono d i 
Stal in La necessità tieU'atxto-
critica dimostrata da Sta l in: 
Paolo 8prlanO: *-*e'̂ a ca*4 no
tule di Stal in: Rafael Albani: 
Stalin non é morto (poesia) . 

I popoli sovietici esaltano l'o-
. pera del loro grande Capo: 

LJa tferenousg, A Pankrate-
va. A Komeiciuk, A. *C Va#-
«illievski. a KorotkoT. A » « -
rr.enUtv. p Byfcov. M. £ d o ! o -
kov. A. Fadieler, T. Lyeeato, 
S. Illusela. N TiUionov. 

Stalin nei canti popolari. 
Emilio Sereni: Da', socialismo al 

comunismo Pensiero e azione 
di Stali ri-

Lettere al Direttore: Roma con
tro la '.egge truffa (Mario 

Br a o d a c i ) ; Sulla s tampa che 
Berve i capitacel i (Domenico 
Pti;cir.a)# Giustizia aacoocr;-
*»liana {Francesco De Palaia); 
-. Neuira.ttà > de'.a cultura 
(Mario Giul iano): Aspetti de--
a provincia r.apo etar.a (So

sio Fe?7e:"a) 

I) FACCIAVI ALVARO (A. S r ° ' a *". R , e n z o : T ^ ^ de'!'Or=a j La batta»lia delie idee: U.ia col-
Roma) che compie i 135 Km Irl' Ma5?inre - . . . _ „ , , aria ai poe*>ia - ESTES KK-
percorso in ore 3.21* alla media, £? ° ™ b ° : K ™ I 5 ^ . ™ s e , n r t . a n I FWVER. Il g a r ^ s i e n s ^ o In 
„___._ JI »•_ mmtaM. •». « « « (Colonna: Koei.-,ì 1 eroe indiano I . „ , . „ . - » **-"i»-"** 
! £ ? t ? fr » T ^ ^ m ? « i M - ^ i 1 r o t o " " > : s , « n o r l l n "rrozza *aier.ca (Pao^o Spelano) -
?2£?» ÌA'..«; m , « M Ì f J f \ ? v J Corallo: Ciclone CARLO BERNARI. Vesuvio e 
a M ^ f n S ; K J J ^ Ì ^ I - S d Fatima . p a n e ( M : c h e : e R a , o , A O T B 
zi (P. indom.) , r*; 5) W S f f i ^ & ^ S ^ r S o r , . d; mez-1 f ™ ^ £ ° "g^Z, <{£" 
nelU (A. S. Roma) a ir*; «) zo fecoTo , PV<T t „ ^ / , ^ 1 T ^ ~ 
Martellotti t e S. Campom. Ter-j pelle Terrazze: MezzoK.orno d. , R & ~ ^ p o a fU'° R5<*ru;. 
ni) a 4»"; t ) Fabbri (A. S. Ro-t fuoco .Cronache del mese. 
ma): ») Imperiali (S. S. Lazio):! r>M Vascello: I! grande gaucho ! « „ „ . ! - , . . „ . . . . , . , ^ - . . ^ . 
9) Corridi (C. V. Appio); I»)'Diana: Prigionieri della oa'urfe |»"PP'•**»• «•»: MAO TSE-DGN. A 
Russo (5 . G. Spes): 11) Maurizi;i porla: Cosi vinsi la guerra propos to de . .* contradettzior* 

14 Appiattire «felPUailsì 

PAPA' GORIOT 
<à r a a «1 e r o ni a o z • 
di laOKOIfil? UE BALZAC 

Povera Nasìa. ridotta a 
questo punto. Mi son sen
tito straziare il cuore. Ma la 
cameriera, vedendo che Re-
staud ritirava tutta la pro
pria fiducia a Nasia, temeste 
di perdere il suo denaro e si 
accordò con la sarta affinchè 
l'abito non fosse consegnato 
se non quando N^ia avesse 
restituito i mille franchi. Ora 
il ballo avrà luogo domani. 
l'abito è pronto, e Nasia è di
sperata; perciò pensava di 
prendere a prestito le mìe 
posate per impegnarle. Suo 
marito, infatti, vuole che Na
sia partecipi al ballo per mo. 
strare a tutta Parigi i dia
manti che la gente afferma 
essa abbia venduto, e può es

sa dire a quel mostro: «• Ho 
un debito di mille franchi, 
pagalo »? No, e io l'ho capito. 
Delfina indosserà una son
tuosa toeletta, e Nasia non 
deve essere da meno della 
sorella minore; e poi è in un 
tal mare di lacrime, la mia 
povera figlia! E ieri son ri
masto così umiliato di non 
possedere dodicimila franchi, 
che avrei dato il rimanente 
della mìa miserabile vita per 
riscattare il mio torto. Vede, 
avevo avuto Ut forza di sop
portare tutto, ma quest'ulti
ma mancarli» di denaro mi 
ha infranto il cuore. Oh, oh, 
ma non ho detto né uno né 
due, mi sono rivestito, rab
berciato; ho venduto posate 

e fibbie per seicento franchi 
e poi ho impegnato a papà 
Gobseck, per un anno, il mio 
titolo di rendita vitalizia con
tro quattrocento franchi una 
volta tanto. Bah. mangerò 
pane solo, e se ciò mi bastava 
quand'ero giovane andrà be
nissimo anche ora; ma alme
no si godrà una bella serata. 
la mia Nasia, e sarà elegan
tissima. Ho il biglietto da 
mille franchi sotto il cusci
no: mi dà un senso di calore 
l'avere sotto il capo ciò che 
farà piacere alla povera Na
sia; e poi essa potrà mettere 
alla porta quella perfida Vit
toria. Si è mai visto che i 
domestici non abbiano fidu
cia nei propri padroni? 

«Domani mi sentirò meglio-
Nasia verrà alle dieci » io 
non voglio che mi credano 
malato, altrimenti non an
drebbero al ballo per rimane
re ad assistermi. Nasia do
mani mi bacerà come fa col 
suo figliolo, e le sue carezze 
mi faranno guarire: dopo 
tutto, non avrei forse speso 
mille franchi dallo speziale? 
preferisco darli al mio rime
dio universale, alla mia Nasia: 
per Io meno la consolerò nel
la sua angoscia e ciò mi fa
rà assolvere dalla colpa di 
essermi fatto un vitalizio. 
Essa si trova in fondo allo 

abisso, e io non ho più la 
forza sufficiente per trarnela 
fuori. Oh, mi rimetterò negli 
affari, e andrò a Odessa ad 
acquistare il grano, che là 
costa tre volte meno del no
stro. Se l'importazione dei 

cereali è vietata in natura. 
quelle brave persone che fan
no le leggi non hanno pensa
to a proibire i prodotti di cui 
le granaglie costituiscano la 
base. Eh, eh— l'ho fatta io 
questa scoperta, stamane! Ci 

sono dei bei colpetti da fare 
nel campo degli amidi! 

« E* pazzo ». pensò Eugenio 
guardando il vecchio. — Suv
via, stia tranquillo, non 
parli... 

Eugenio scese a pranzo 

quando sali Bianchon, poi en
trambi trascorsero la notte 
assistendo il malato a turni*. 
e dedicandosi l'uno a leggere 
i suoi libri di medicina, l'al
tro a scrivere alla mamma 
e alle sorelle. 

L'indomani il malato pre
sentava -' nuovi sintomi che, 
secondo Bianchon, erano di 
buon augurio, ma esigevano 
altresì cure continue di cui 
soltanto i due studenti erano 
capaci e descrivendo le qual: 
è impossibile comprompttere 
la pudibonda fraseologia di 
quel tempo. 

Le sanguisughe applicate 
al corpo indebolito nel pove
ro vecchio furono accompa
gnate da cataplasmi, da pedi
luvi e da medicazioni che ri
chiedevano tutta la forza e 
l'abnegazione dei due giova
ni. La signora Restaud non 
verme: mandò a ritirare la 
somma da un domestico. 

— Credevo che sarebbe ve
nuta lei; ma è meglio cosi, 
altrimenti si sarebbe impres
sionata — disse il padre mo
strandosi lieto della circo
stanza. 

Alle sette di sera Teresa 
venne a portare una lettera 
di Delfina. 

«Ma che fai. amico mio? 
Mi ami da coaì poco tempo, 
« già mi trascureresti? N«U» 

nostre intime confidenze tu 
hai mostrato di possedere una 
anima troppo bella per non 
appartenere alla categoria di 
coloro che rimangono sempre 
fedeli, scorgendo le innume
revoli sfumature dei «enti
memi. Come tu stesso hai det
to ascoltando .' la - preghiera 
del Mosè: * Per gli uni è sem
pre la stessa nota, per gli al
tri è l'infinito delia musical • 
Ricordati che ti attendo sta
sera per andare al ballo del
la sijjiìora di Beauséan*. Il 
contratto nuziale de] signor 
d'Ajuda e stato definitiva
mente firmato stamane a Cor
te, e la povera viscontessa 
non l'ha .«aputo che alle due 
Tutta Fangi accorrerà a casa 
sua, così "come il popolo af
folla la Grève quando si de
capita qualcuno. Non è orri
bile il fatto di recarsi a vede
re se quella donna nasconde
rà il suo dolore, se saprà mo
rire bene? Io non vi andrei 
certamente, amico mio, se già 
fossi stata ricevuta da KM; ma 
essa indubbiamente non ri
ceverà più, e allora tutti ì 
miei sforzi sarebbero . stati 
vani. 

« La mia situazione è ben 
diversa da quella degli altri 
e, inoltre, ci vado anche per* 
ette ci sei tu. Ti attendo*, te 
tu non fossi da ma tra duo ara 

non so se ti perdonerei que
sto tradimento a. 

Rastignac prese una penna 
e rispose cosi: 

« Aspetto un medico per sa
pere .«e tuo padre dovrà v i 
vere ancora: è agli estremi. 
Verrò a comunicarti la sen
tenza, e temo che aia una aen-
ten2.i dì morte. Vedrai poi tu 
ve puoi andare al ballo. Mil
le tenerezze ». - -
. Il medico venne alle otto 

e mezzo e, pur senza essere 
ottimista, non ritenne che la 
morte fosse imminente. Pre
vide Un alternarsi di miglio-
ramenti e di ricadute da cui 
sarebbero dipese la vita e la 
ragione del poveretto. 

— Sarebbe meglio che mo
risse 5ubito, — furono le ul 
time parole del dottore. 

Eugenio affidò papà Goriot 
alle cure di Bianchon e usci 
per andar a portare alla si
smo ra di Nucinceo le tristi 
notìzie che, wi—du il su* api-
rito ancora tekeruto dei d o -

xar veri familiar 
sospendere ogni di 

— Ditele che si 
gualmente! — gli 
ITO papà Goi-iot, che 
assopito, ma che al 
dere sul letto nel 
In cui 

e -
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